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…
m

a andare in auto piace???



Lo sviluppo urbanistico del XX secolo è avvenuto in funzione dell’autoveicolo



In Italia e non solo lo sviluppo urbanistico del XX secolo 
è avvenuto in funzione dell’auto e col tacito presupposto 
che abitare significhi anche e soprattutto avere 
un’autovettura.

Per sfuggire alla congestione e alle rendite immobiliari 
la residenza viene allontanata dai centri abitati, 
moltiplicando i flussi di traffico (per lavorare e accedere 
ai servizi)

L’autovettura pertanto è diventata una necessità per le 
famiglie

Oggi circa la metà del suolo urbano è destinato  allo 
scorrimento del traffico e al parcheggio 



Si è entrati in un circolo vizioso
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Qual è la prospettiva dell’estensione a tutto il mondo di un modello di 

mobilità basato sulla motorizzazione di massa?

Se anche solo alcuni dei “paesi in 
via di sviluppo” (Cina, o India, o 
Brasile…) raggiungessero il tasso di 
motorizzazione dell’Italia, l’intera 
superficie del pianeta non 
basterebbe a contenere le auto, né
l’atmosfera terrestre sarebbe in 
grado di assorbire le loro emissioni



Business as Usual in Europa e nelle realtà emergenti



Indice di motorizzazione in Italia







Alcune considerazioni: mobilità e forma urbana

Città 

Densità 
(pers./ha) 

% a piedi + in 
bici + TP 

Mobilità 
motorizzata 

(km per anno e 
per persona) 

Accesso col 
TP a 500 000 
posti di lavoro 

Houston 9 5 % 25,600 70 mn 

Melbourne 14 26 % 13,100 57 mn 

Parigi 48 56 % 7,250 31 mn 

Monaco (D) 56 60 % 8,850 26 mn 

Tokyo 88 68 % 9,900 21 mn 

Singapore 94 48 % 7,850 27 mn 

Hong Kong 320 82 % 5,000 21 mn 

 



Azioni per rompere il circolo vizioso
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Azioni per rompere il circolo vizioso
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Gestione della mobilità in ambiente urbano e qualità dello spazio pubblico

spazio occupato dalle auto in una strada a quattro corsie



spazio occupato dai soli automobilisti in una strada a quattro corsie

Gestione della mobilità in ambiente urbano e qualità dello spazio pubblico



…lo stesso numero di persone su un autobus

Gestione della mobilità in ambiente urbano e qualità dello spazio pubblico



Considerazioni di sintesi

proporre un’alternativa all’uso dell’autoveicolo impone scelte 
consapevoli ed il coinvolgimento dei diversi attori nelle politiche 

l’obiettivo deve essere da un lato 
favorire un’ integrazione modale nel trasporto pubblico (treno, tram, 
autobus, metro, ecc.)

dall’altro
fornire servizi pubblici “flessibili” , personalizzati e capillari (taxi 
collettivo, car-sharing, servizi a chiamata, ecc.)



Considerazioni di sintesi

• Il TPL dovrebbe fornire soluzioni flessibili per offrire un servizio di
mobilità completo.

• Lo schema di Park & Ride integrato incentiva l’uso del mezzo 
pubblico

• La condivisione di taxi, car-sharing all’occorrenza, sono soluzioni
valide per le aree poco popolate.

Il TPL convenzionale non è sempre in grado di fornire risposte porta
a porta



Considerazioni di sintesi

• Adottare una strategia di rete

• Ridurre il numero di spostamenti inutili

• Integrare gli orari

• Evitare di avere mancanza di connessioni

• Fornire il servizio di TPL dove necessario

• Prendere in considerazione i servizi di trasporto
pubblico e privato

• Pianificazione integrata

Gli utenti del Trasporto collettivo esigono la continuità del sistema nei
confini dell’area territoriale seppur con diverse modalità e diverse 
compagnie



Considerazioni di sintesi

• Ubicazione: Coincidenze tra due 
percorrenze di TP; Collegamenti nei punti
di partenza o di arrivo.

• Funzionalità: I collegamenti dovrebbero
essere quanto più agevoli: informazioni
affidabili; distanze; marciapiedi; 
preferibilmente senza scale; attenzione alle
esigenze di bambini, anziani, diversamente
abili, turisti, ecc. 

• Qualità: aree di sosta concepite per essere
piacevoli; confortevoli ed attraenti; 
sicurezza; negozi e pubbliche utilità.

Nodi come luoghi urbani



Considerazioni di sintesi

Una biglietteria armonizzata ed 
integrata facilita il ricorso al 
trasporto pubblico (ad es. 
abbonamento parcheggi + 
abbonamento e/o titoli di viaggio del 
TPL (autobus urbani di linea) + 
abbonamento Bike sharing +
tessera precaricata parcometri

L’integrazione di tariffe rappresenta
un incentivo a viaggiare poiché il
trasporto collettivo è più facile da
usare e accessibile ai più (ad. Es. 
Abbonamento integrato Regione
Lombardia)

Biglietteria pronta all’uso….



Considerazioni di sintesi

Fornire informazioni in tempo reale integrate…non solo TPL



Opportunità per il car sharing..

Principali differenze nell’uso dello spazio negli spostamenti con automobile 
privata e trasporto pubblico

In genere presenteIn genere assenteCONTATTO CON 
DIVERSITA’

Carattere costitutivo In genere assenteCOMPRESENZA DI
ESTRANEI

Limitate Abbastanza ampieASPETTATIVE DI
PRIVACY

Molto limitatoCompletoCONTROLLO SULLA 
SPAZIO 
CIRCOSTANTE

Trasporto pubblicoAutomobile privata
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